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Ripresentata la proposta del PCI per una commissióne parlamentare 

Solo l'avvio dell'inchiesta 
può dare giustizia al Belice 

Il provvedimento era già stato proposto all'inizio dell'anno, ma la prece
denza era stata data alla legge di finanziamento — Necessario far luce sul
lo scandalo che ha impedito la rinascita — Le modalità della indagine 

Il PCI ha ripresentato alla 
Camera la proposta .dell'Isti
tuzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul
la ricostruzione e la rinascita 
della Valle del Belice colpita 
dai terremoti del gennaio '66. 
La proposta era s ta ta Ria 
presentata all'inizio di que
st 'anno, insieme al progetto 
con cui i comunisti prevede
vano un sistema completa
mente nuovo di finanziamen
to basato sulla gestione dei 
fondi da parte degli enti lo
cali per assicurare la casa a 
tutti i sinistrati ancora co
stretti a vivere nelle barac
che, e per completare le ope-

Intervista 
di Cossutta 
sulla crisi 

alla Regione 
Lombardia 
Rispondendo a tre do

mande della rivista «Pa
norama » sulla crisi della 
Regione Lombardia (sulla 
sua natura, sulle sue ri
percussioni nazionali, sui 
suoi possibili sbocchi), il 
compagno sen. Armando 
Cossutta, della Direzione 
del PCI, ha dichiarato: 
«La crisi ha il segno del 
moderatismo; essa è sta
ta determinata dall'atteg
giamento di quelle forze 
politiche che nella sostan
za non vogliono prendere 
a t to della nuova realtà. 
La real tà spinge ad anda
re avant i nella soluzione 
di problemi sempre più 
acuti, per risolvere i qua
li è sempre più necessa
rio l 'apporto delle masse 
popolari e quindi del par
ti to comunista che di es
se è l'espressione certo 
non esclusiva ma la più 
diretta. Anche la DC, e 
soprat tut to in Lombardia, 
è una forza con base lar
gamente popolare: nessu
no pensa, t ra di noi, ohe 
si debba prescindere da 
essa, m a nessuno può il
ludersi, in altre file, che 
si possa prescindere dai 
comunisti ». 

Cossutta ha aggiunto 
che «ch i vuole fare arre
t rare il quadro politico af
fermatosi in Lombardia, 
vale a dire un quadro fon
dato su un rapporto di in
tesa fra tu t te le forze 
democratiche, comunisti 
compresi, ha certamente 
in mente anche il disegno 
di fare arre t rare il quadro 
politico nazionale, in 
quanto le conseguenze 
della crisi di una regione 
importante come la Lom
bardia — la più grande 
d'Italia — possono avere 
una ovvia ripercussione 
anche a Roma. E perciò è 
crisi doppiamente grave». 

«Noi riteniamo — h a 
concluso Cossutta — che 
un ar re t ramento del qua
dro politico in Lombardia 
debba assolutamente evi
tarsi. E riteniamo che sia 
possibile evitarlo. Ritenia
mo cioè che lo schiera
mento delle forze demo
crat iche — laiche e cat
toliche — può battere la 
manovra moderata ispira
t a e diretta dai gruppi di 
destra presenti dentro e 
fuori della DC. I rapporti 
di forza della Regione so
no d'altronde tali da co
sti tuire un deterrente mol
to persuasivo per chi non 
vuole rassegnarsi a capi
re che le cose sono cam
biate ». 

re di urbanizzazione nella va
sta zona della Sicilia occiden
tale devastata prima dal si
sma e poi dal mancati inter
venti risanatori. 

La constatazione della gra
vità della situazione e del
l'urgenza di massicci inter
venti suggerì al Parlamento 
di procedere per prima cosa 
alla approvazione della nuova 
legge di finanziamento. Ma 
appena varato questo provve
dimento furono avviate le pro
cedure per l'istituzione della 
commissione d'inchiesta, in 
favore della quale si era pro
nunciato anche il governo. Se 
non che l'anticipato sciogli
mento delle Camere non rese 
possibile il tempestivo avvio 
dell'inchiesta. Da qui la nuo
va iniziativa, che muove dal
l 'intendimento di « dare giu
stizia alle popolazioni e, nello 
stesso tempo, dimostrare al 
Paese — come dice la rela
zione che accompagna la pro
posta — che c'è una reale 
volontà di rinnovamento e di 
pulizia tanto più necessari 
oggi perché, di fronte alla 
nuova terribile catastrofe del 
Friuli, pi tragga da questa 
amara esperienza l'ammoni
mento a non provocare un 
« nuovo Belice ». 

La proposta — di cui è pri
mo firmatario il vice-presi
dente del gruppo comunista, 
Fernando Di Giulio, e che vie
ne presentata insieme a lui 
da tutti i deputati eletti nel
la Sicilia occidentale e dai 
membri della commissio
ne Lavori pubblici — stabi
lisce che: 

I. - la Commissione d'in
chiesta abbia piena potestà 
di verificare tut t i i documen
ti e gli a t t i di competenza 
degli organi centrali e perife
rici del ministero dei LL.PP. 
e degli enti pubblici che han
no operato nel Belice; 

2. - le sedute della Commis
sione (composta di quindici 
deputati e di a l t re t tant i se-
nator'.,- siano pubbliche; e l 
suoi lavori si concludano nel 
giro di sei mesi con la pre
sentazione al Parlamento di 
una relazione che risponda a 
una serie di inquietanti inter
rogativi. 

Quasi superfluo, di fronte 
alle proporzioni e alla conti
nuità dello scandalo, ricorda
re gli obiettivi dell'inchiesta. 
Ad ogni modo la stessa pro
posta comunista indica 1 pun
ti fondamentali di ancoraggio 
dell 'indagine: 

— le cause che hanno im

pedito, dopo nove anni, la ri
costruzione degli abitati di
s t rut t i dal terremoto; 

— se e in quali casi la loca
lizzazione dei nuovi Insedia
menti è s ta ta determinata da 
particolari interessi privati; 

— la destinazione delle som
me stanziate (circa 350 mi
liardi), e i criteri generali se
guiti per la loro ripartizione 
ed effettiva utilizzazione: dal 
febbraio '72 all'ottobre '74 ri
masero inutilizzati considere
voli fondi; 

— i criteri di assegnazione 
degli incarichi di progetta
zione (che un ente pubblico, 
l 'ISES attribuì a professioni
sti privati con lo sperpero di 
15 miliardi); 

— la regolarità delle pro
cedure seguite nella indizione 
delle gare, nell'aggiudicazio
ne degli appalti, nell'affida
mento dei lavori; e i motivi 
che ne hanno r i tardato la 
esecuzione; 

— i costi unitari e globali 

delle singole opere, e le cau
se che hanno concorso alla lo
ro lievitazione rispetto ai pre
ventivi originari assunti a ba
se degli stanziamenti decisi 
dal Parlamento; 

— i criteri adottat i nella 
assegnazione dei contributi. 
con particolare riguardo al 
rispetto di esigenze oggetti
ve di priorità e di interesse 
sociale; 

— i motivi delle continue, 
ripetute varianti progettuali e 
nei preventivi di spesa; 

— i criteri seguiti per l'ac
quisto delle baracche e per 

l'individuazione delle imprese 
che hanno partecipato agli ap
palti; 

— l'entità e il costo dei la
vori superflui o irrilevanti ai 
fini dei risultati da consegui
re; e infine, in quale misura 
sono state rispettate le leggi 
dello Stato in materia di la
vori pubblici. 

g. f. p. 

Alla Camera i bilanci dei ministeri 

Nelle Commissioni 
ari 

i temi del 
rilancici economico 

Interventi dei deputati comunisti - Affrontati i problemi del
l'occupazione, della previdenza, dei trasporti e dell'edilizia 

Il ministro del Commercio 
con l'estero, dottor Ossola, è 
intervenuto nella fase intro
duttiva del dibatt i to sul bi
lancio del suo dicastero, alla 
Camera. 

Ossola ha sottolineato il vin
colo generale che rappresenta 
per l'economia italiana 11 de
ficit della bilancia dei pa
gamenti . ed ha previsto che 
ad una espansione reale del 
reddito nazionale del 39é nel 
1977. s tant i le at tual i ragioni 
di scambio delle nostre pro
duzioni corrisponda un defi
cit di par te corrente di 2.000 
miliardi (grosso modo della 
stessa ent i tà di quello del '76). 

Intervenendo nel dibatt i to il 
compagno Niccoli ha rilevato 
le contraddizioni emerse ed 
ha denunciato l'estremo fra
zionamento delle competenze 
e i loro riflessi deleteri sulla 
funzionalità degli organismi 
di questo settore. 

Diverso il clima del dibat-

Su «Nuova 
Generazione » 

servizi sul 
« dopo Mao » 

Dopo la parentesi estiva so
no riprese le pubblicazioni di 
Nuova generazione il periodi
co della FOCI. Nel primo nu
mero, già in distribuzione d a 
qualche giorno, e dedicato al 
«dopo Mao», numerosi sono 
i servizi di a t tual i tà . L'edito
riale affronta il tema del ruo
lo svolto dal giovani comu
nisti in questi ultimi mesi e 
degli impegni di lotta. Lavo
ro giovanile e lotte studente
sche sono gli argomenti de
gli articoli che seguono. In 
u n a Intervista Giuseppe Vac
ca esamina il compito del gio
vani per la rinascita del 
Mezzogiorno. Ancora: articoli 
di riflessione sulla festa di 
Ravenna e più in generale 
sul significato dei festival. 
Nel blocco centrale della ri
vista un ampio dibatti to sul
la famiglia e la sessualità. 

Dopo la defezione di 40 membri del CC 

Lo scontro nel MSI giunto 
al limite della spaccatura 

Il caporione ironizza sui « rinnovatori » ed esclude ogni compromesso — Gli op
positori lo accusano di volere la rottura e rifiutano un congresso prefabbricalo 

Nel MSI, dopo i clamorosi 
episodi di domenica (dimis
sioni di Covelli da presiden
te, rifiuto di 40 esponenti an-
t ialmirantiani di partecipare 
al CC, nascita di una corren
te giovanile di opposizione) 
la polemica è andata ina
sprendosi con tracotanti di
chiarazioni del caporione e 
repliche dei suoi avversari. 
Almirante ha sprezzantemen
te affermato: « De Marzio, 
Nencioni. Roberti. Tedeschi 
(cioè i capi della corrente « de
mocrazia nazionale » - ndr) : 
queste persone non sembra-
no le più idonee per assicu
rare il rinnovamento », e ha 
lamentato di aver da to inge
nuamente fiducia in passato 

ad alcuni di loro. Poi ha fat
to intendere di non voler mo
dificare il regolamento con
gressuale da lui apprestato e 
che era stato 11 motivo Im
mediato del duro scontro dei 
giorni scorsi. In più h a esclu
so che il suo ruolo di segre
tario possa essere messo in 
discussione. 

Il capogruppo missino del
la Camera gli ha replicato: il 
rifiuto, da pa r te di Almiran
te, della proposta di un rin
vio del CC per cercare un 
compromesso sul regolamento 
congressuale è «una iniziati
va di rottura » per cui «non 
vogliamo scissioni, ma. .non 
possiamo neanche accettare 
che si svolga un congresso il 

cui risultato è falsato in par
tenza ». 

Allo s ta to at tuale, cioè in 
base alla vicenda del CC di 
domenica, gli oppositori di 
Almirante contano una ottan
t ina di membri dello stesso 
CC e a t torno a 25 parlamen
tari . Il caporione deve veder
sela con t re correnti di op
posizione di cui solo una, 
quella del nazista Rauti , di
sponibile ad u n accordo che 
confermi la tradizionale mi
s tura di pseudo-perbenismo e 
eversione. Le al t re due pun
tano ad u n recupero di cre
dibilità presso una par te del 
padronato e della DC come 
destra «pu l i t a» , cioè «afa
scista » almeno nella facciata. 

Mancini tra parole e fatti 
II compagno Giacomo Man

cini, in una arrischiata in
tervista a un settimanale, cu
riosamente pretende di det
tare al nostro partito la linea 
che esso dovrebbe seguire nel 
Mezzogiorno, ma che egli si 
guarda bene dal richiedere al 
proprio stesso partito. L'espo
nente socialista innanzitutto 
sembra menare scandalo del 
fatto che ti PCI persegua an
che nel Sud una politica che 
ricerca l'accordo con tutte le 
forze democratiche, compresa 
la DC. 

Certo, sappiamo bene che 
la DC ha nelle regioni meri
dionali caratteristiche parti
colari, essendo qui. più che in 
altre regioni d'Italia, il suo 
sistema di potere intessuto di 
metodi clientelari e di predo
minio nel sottogoverno, a cau
sa di una ben determinata 
politica perseguita da un tren
tennio. Ma da questa consi
derazione non deriviamo af
fatto che la nostra politica 
unitaria sia da abbandonare, 
avendo avuto modo di spe
rimentare che essa anzi ac
quista una carica di ancor 
maggiore efficacia per l'esten

sione della democrazia nel 
Mezzogiorno e quindi proprio 
per combattere le forme più 
deteriori del potere democri
stiano. 

Del resto, perché Mancini 
si meraviglia? Se egli volesse 
infatti sostenere che con la 
DC in Calabria e nel Mezzo
giorno in generale non c'è 
nulla da fare, non si spie
gherebbe allora perché nella 
Giunta regionale calabrese, 
per esempio, sono entrati ac
canto ai democristiani i suoi 
compagni, dopo una soluzione 
della crisi che sembra tende
re a lasciare in vita i vec
chi equilibri del centrosini
stra, mentre i comunisti non 
sono presenti. 

L'esponente socialista si 
chiede poi se il PCI non ab
bia rinunciato ad agire per 
cambiare il sistema di potere 
della DC nel Mezzogiorno. Ab
biamo già risposto, nella so
stanza. Ma possiamo aggiun
gere che si tratta di una do
manda ben strana, visto che 
non sono stati i comunisti a 
subire per più di un decennio 
un ruolo subalterno alla DC, 
con l'illusione di trarne van

taggi di parte nel sottogo
verno. 

Se qualcosa è cominciata a 
cambiare a questo proposito 
anche nel Mezzogiorno, ciò 
si deve in grande misura alia 
politica del nostro partito, in
tesa a porre al centro le que
stioni di contenuto di una li
nea rinnovatrice e un modo 
diverso di governare, sottoli
neando la necessità delle più 
larghe intese. Si tratta di una 
politica, quella del PCI, che 
ha sempre considerato, an
che nei momenti in cui più 
difficile era perseguire una po
litica unitaria, un rapporto 
positivo tra socialisti e co
munisti come cosa essenzia
le. E se un clima nuovo, an
che per merito dei compagni 
socialisti, si è instaurato tra 
i partiti della sinistra, ciò 
può e deve andare a van
taggio della collaborazione e 
dell'accordo tra tutte le forze 
democratiche, per una nuova 
politica che, combattendo con
cretamente, e non solo a pa
role. il sistema di potere del
la DC. serva gli interessi fon
damentali delle popolazioni 
del Mezzogiorno. 

Il dibattito dopo la manifestazione nazionale della stampa comunista a Napoli 

Quale rapporto del Festival con la città? 
Per le centinaia di migliaia 

di compagni (e non) che so
no stati a Napoli alle giorna
te di chiusura del Festival 
dell'Unità la scoperta (o ri
scoperta) è stata duplice: da 
un lato la grande festa or
ganizzata, diretta e gestita; ge
stita da una moltitudine di 
compagni, di giovani e, dall' 
altra, la città — disastrata da 
troppi anni di malgoverno lau
rino e poi democristiano —, 
che un anno di amministra
zione Valenti ha cambiato 
palpabilmente. E* sfarà que
sta combinazione, probabilmen
te irripetibile, a fare dell'edi
zione 76 del Festival naziona
le dell'Unità un avvenimen
to per molti versi ecceziona
le* Si è trattato di una fe
sta di popolo nel senso più 
pieno: come manifestazione 
(una, non certo la sola) di 
rinascita della € capitale del 
Mezzogiorno », come ampiezza 
di partecipazione suscitata, 
come capacità di mobilitazio
ne, come riflesso sulla cit
tà. E" stata insieme una fe
sta di popolo negli spettacoli, 
nei dibattiti, nella rete dei 
programmi: incontro di popo
lo e di cultura. 

Su quest'ultimo aspetto si 
è concentrata la polemica sul
le pagine di alcuni giornali 
italiani. Ne ha parlato Trivel
li nell'articolo di alcuni gior
ni fa. La « Repubblica » del 
30 settembre (è un giornate 
scritto per far parlare di sé 
9 debbo dunque scusarmi del 

\formismo della citazione) 

ha ospitato un articolo di Ro
vatti, nel quale si è ripetu
to un po' noiosamente che 
nel programma del Festival 
« non sta nessun serio pro
blema di cultura popolare-». 
a che esso non ha alcun rap
porto con i reali comporta
menti culturali», ecc. ecc. La 
novità nell'articolo consiste 
nell'alternativa che sembra 
proporre, quella rappresenta
ta da « Porci con le ali » (un 
romanzetto « osé ». scritto da 
una coppia di adulti con il 
linguaggio che dovrebbe esse
re degli adolescenti di oggi), 
che « ha fatto suonare un 
campineUo di massa.- Ebbe
ne, mentre tutti ne stiamo 
discutendo, il Festival ignora 
questa realtà (quella dei rap
porti sessuali tra i giovani, 
tratta dal romanzo, ndr) che 
investe fino in fondo la cul
tura ». Un campanello di mas
sa? Pare che in Italia se ne 
siano vendute 50. 60 mila co
pie. ma è una sciocchezza ri
spetto al numero di libri ven
duti in un solo Festival Tut
ti ne stiamo discutendo: tut
ti chi? Quelli che seguono le 
rubriche letterarie (una volta 
si chiamacano i cittadini del
la repubblica delle lettere) o 
quelli che lo hanno letto? Sul
la totalità dei secondi ' ho 
qualche dubbio. E poi chi al
tri? 

A me sembra giusto « ri
flettere sul profilo politico -
culturale dei Festival*, come 
scrive Trivelli, e mi sembra 
giusto che il dibattito non 
sia limitato ai comunisti, ma 

investa attivamente e con spre
giudicatezza critica gli uomi
ni di cultura di ogni orienta
mento: ma non mi sembra 
una protesta antipluralistica 
chiedere che lo si faccia 

Detto questo, credo anche 
io necessario affrontare con 
coraggio talune questioni. Per 
esempio: è un errore tenta
re di presentare nel Festival 
dell'Unità un panorama degli 
spettacoli (di cinema, teatro. 
musica, ecc.) prodotti nella 
stagione conclusa o preparati 
per qualche successiva? E di
scutere sui principali argo
menti che sono stati o sono 
al centro dell'interesse cultu
rale e politico? Si deve in
vece seguire la via della ras
segna per temi o, per essere 
più precisi, il programma cul
turale del Festival deve avere 
quale nodello quello del set
tembre veneziano, seguendo 
criteri di selezione e di spe
cializzazione? Mi sembra uti
le considerare quest'ultima i-
potesi, anche se essa obiet
tivamente rischia di limitare. 
in alto, il pubblico a cui si 
rivolge. 

Un'altra particolarità dei Fe
stival di Napoli, che ha con
tribuito a migliorarne l'aspet
to generale, è stato che. per 
la prima volta, non ci sì è 
trovati di fronte ad una «ba
raccopoli*. che, per quanto cu
rata. lascia l'impressione del 
finto e deiroccasionale, ma 
di fronte ad una serie di edi
fici, molti dei quali ripristi
nati con il lavoro volontario 
dei compagni, accanto a cui 

sorgevano i tradizionali stand. 
E" assai difficile trovare in 
altre città italiane un com
prensorio ampio, complesso e 
utilizzabile come quello del
la Mostra d'Oltremare. Ma qui 
si pone con più nettezza e 
sotto un profilo nuovo il rap
porto del Festival con la cit
tà che lo ospita. Già in pas
sato si è « esportato» il Fe
stival dalla cittadella costrui
ta in un parco verso il cen
tro o verso i quartieri popo
lari. 

A questo punto a me sem
bra che ci si debba chiedere 
se non è possibile che il Fe
stival stesso sia ospitato, nel 
suo insieme o in parte co
spicua, dentro la zitta. In mol
ti casi questo potrebbe spin
gere. noi e coloro che voglio
no discutere e lavorare con 
noi, a ripensare le possibilt-
tà d'uso collettivo e di rivi-
talizzazione di centri storici 
e di zone o edifici cittadini 
in stato di abbandono o di 
sottoutilizzazione. E d'altra 
parte questo mi sembra an
che un modo per liquidare 
un'eredità del passato, che 
spingeva a confinare il Fe
stival ai margini delle città, 
in quanto attività tollerata ap
pena che non doveva « distur
bare» i cittadini. E* bene e-
vitare ogni equivoco: non si 
tratta di una riproposizione 
riveduta e corretta del «pren
diamoci la città » sia pure so
lo per qualche giorno, di un 
atto dì prepotenza del partito 
che ha la maggioranza relati
ta dei voti in tante città. Bi

sognerebbe ideare una nuova 
formula che davvero valorizzi 
e non « occupi » o deprima 
la città. 

Infine la partecipazione 
straniera. La presenza dei par
titi dei paesi socialisti è sen
za dubbio un motivo di gran
de interesse: per altro verso, 
gli stand dei movimenti di 
liberazione nazionale costitui
scono una testimonianza im
portante della nostra solidarie
tà internazionale. Tuttavia si 
rende necessario allargare e 
meglio qualificare la presenza 
delle forze e delle esperienze 
più significative dell'Europa 
capitalistica. Insieme ai par
titi comunisti di Francia e di 
Spagna, abbiamo bisogno di 
ospitare partiti comunisti e 
socialisti, forze democratiche 
di questi due e di altri pae
si. Dovremo studiare il mo
do di soddisfare tale esigen
za; ma la questione t di por
tata politica generale e con
segue alla convinzione della 
maturità del socialismo nella 
Europa occidentale e non può 
essere marginalizzata in que
sta grande rassegna della no
stra politica che è il Festival. 

Concludo: qualsiasi innova
zione deve conservare e, se 
possibile, sviluppare U carat
tere di massa del Festival. 
Non c'è cultura popolare, a 
differenza di ciò che pensa
no certi estimatori di « Porci 
con le ali», senza il lavoro 
e la partecipazione di grandi 
masse. 

Renzo Gianotti 

tito, nella commissione Indu
stria e Commercio della Ca
mera, con il ministro Donat 
Cattin. Egli non ha tenuto 
una relazione introduttiva che 
— ha osservato il compa
gno Brini, e prima di lui 
Pugno — sarebbe s ta ta an
che in questo caso estrema
mente utile In rapporto al 
piano di riconversione. Il do
cumento di bilancio non è in
fatti idoneo a far identificare 
le linee di una seria politica 
di rilancio industriale, secon
do quanto hanno rilevato an
che altri oratori. E* necessa
rio — ha sottolineato Brini — 
che il ministero dell 'Industria 
riveda gli indirizzi fin qui 
seguiti, allo scopo di evitare 
che possa essere compromes
sa la gestione del fondo di ri
strutturazione industriale, nel 
quale devono trovare adegua
to posto anche i problemi del-
l 'artigianato. 

Donat Cat t in agli interventi 
(fra gli altri compagni ha 
parlato Felicetti, chiedendo 
che la imminente indagine 
conoscitiva in vista della ri
forma, non sia condizionata 
dal verificarsi di situazioni di 
fatto in materia di assicura
zioni, in specie la RCA) ha 
dato risposte dal tono risenti
to e polemico, ma senza en-
trarre nel merito politico delle 
critiche sollevate. Mentre per 
le assicurazioni ha respinto 
l'ordine del giorno PCI-PSI. 

Il compagno Mancuso. per 
par te sua. ha sottolineato la 
esigenza specialmente nell'at
tuale momento, di una poli
tica di rilancio della produ
zione mineraria. 

Sul ruolo del ministero del 
lavoro nel processo di ricon
versione e sulle prospettive 
occupazionali, nonché sul 
problemi previdenziali e assi
curativi, nella competente 
commissione sono intervenuti 
Gramegna, Mariangela Roso-
len, Ramella (indipendente, 
che ha aderito al gruppo del 
PCI) e Noberasco. L'occupa
zione femminile, ha det to la 
on. Rosolen, non è un pro
blema di secondo piano ma 
una delle chiavi di volta di 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale. Occorre, quindi, 
una lotta risoluta ai gravis
simi fenomeni di sfruttamen
to e sottoccupazione, con scel
te di investimenti suscettibi
li di espandere l'occupazione 
femminile, t v •- ' ' -

Gramegna e Noberasco (e 
Bartolini nella commissione 
Bilancio) hanno riproposto il 
problema della riscossione u-
nlflcata dei contributi previ
denziali, quale condizione es
senziale per una risoluta lotta 
alle evasioni anche in questo 
campo. Sono stati illustrati 
al t r i problemi non più differi
bili: la riforma del colloca
mento. la legge quadro sulla 
formazione professionale, la 
riforma dell 'apprendistato, il 
preavviamento al lavoro del 
giovani. 

In nesso s t re t to con 1 pro
blemi della crisi economica, 
gli Interventi comunisti anche 
nelle commissioni Agricoltura 
(hanno parlato Bardelll e Ter-
raroll e l 'Indipendente di sini
s t ra Orlando e alla commis
sione Bilancio Alici) e Tra
sporti. Il compagno Pan i — 
che ha presentato una serie di 
ordini del giorno — ha Incen
t ra to 11 suo intervento sul 
settore della Marina Mercan
t i le; Bocchi sul trasporti , per 
sottolineare la esigenza di una 
gestione unitar ia . 

Quanto al problema delle 
F S , gli aumenti tariffari non 
appaiono risolutivi a contene
re li deficit. La crisi st af
fronta con un ripensamento 
sulla efficienza e produttivi
t à dell'azienda, oggi appesan
t i ta anche da carenze serie 
di organico. Da qui gli ordini 
del giorno dei compagni For
te e Bocchi. 

I preannunciat i provvedi
menti per 11 piano plurienna
le per l'edilizia, l'equo canone, 
Il nuovo regime dei suoli — 
h a detto l'on. Eirene Sbrizio-
lo. intervenendo nella discus
sióne sul bilancio dei LL.PP. 
— possono costituire u n a pri
m a occasione di rilancio del 
settore, in a t tesa della ristrut
turazione del ministero. Tanl 
a sua volta ha preso In esa
me la situazione dell'ANAS. 

In un ordine del giorno, i 
deputati del PCI impegnano 
il governo a riferire sul-
l'ANAS, pr ima di ogni deci
sione In mater ia di infrastrut
ture e di autostrade e nel 
quadro di una necessaria po
litica di qualificazione della 
spesa e in una equilibrata vi
sione nazionale della politica 
territoriale. Nel dibatt i to è 
anche Intervenuto il compa
gno Alborghetti e. per dichia
razione di voto, Todros. 

Antonio Di Mauro 

I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti alle sedu
te di mercoledì 13 e alle 
successive per la discus
sione e approvazione dei 
provvedimenti per il 
Friuli. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, mar
tedì 12 ottobre, alle ore 
•,30. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
domani 13 ottobre alle 
•re 11. 

I lavori proseguiranno fino a venerdì 

Aperto a Catania 
il XV congresso 

della Federazione 
della stampa 

II messaggio del capo dello Sialo e il saluto del pre
sidente del Senato Fanfani — L'intervento di MuriaWi 

CATANIA, 11 
Si è aperto oggi al teatro 

Bellini di Catania il XV con
gresso della Federazicne na
zionale della stampa italia
na (FNSI). che proseguirà i 
suoi lavori a Taormina fino 
a venerdì prossimo. Vi par
tecipano 291 delegati, eletti 
nelle 14 associazioni regicna-
li, ai quali ha inviato un 
messaggio il capo dello Stato. 

Alla seduta d'apertura e-
rano presenti, ed hanno 
parlato, il presidente della 
giunta regionale della Si
cilia Angelo Bonfiglio e il 
presidente del consiglio re
gimale . compagno Pancra
zio De Pasquale. 

Dopo i saluti del presiden
te dell'associazione siciliana 
della stampa Orlando Scar-
lata e del sindaco di Cata
nia Magri, ha preso la pa
rola il presidente del Sena
to Amintore Fanfani per un 
intervento che ha posto in 
luce i nessi tra popolo. Par
lamento democratico e liber
tà di stampa. Neri basta ri
spettare l'art. 21 della Costi
tuzione — egli ha affermato 
t ra l 'altro — che impone di 
non assoggettare la stampa 
ad autorizzazioni e censura: 
« occorre rimuovere gli osta
coli che possono creare si
tuazioni capaci di far subire 
alla s tampa autorizzazicnl e 
censure mascherate di deten
tori di poteri economici, so
ciali e politici ». 

Nel suo messaggio, il pre
sidente Leene ricordando il 

momento « particolarmente 
delicato e complesso » che at
traversa l'Italia ha sottoli
neato che « l'esigenza di una 
organica politica dell'infor
mazione deve collegarsl nel 
quadro complessivo degli in
terventi diretti a garantire 
la ripresa del nostro Paese». 
Formulando i suoi auguri. Il 
capo dello Sta to ha infine 
affermato ohe la vasta tema
tica del congresso sarà in 
questo senso « particolarmen
te utile anche per l'azione di 
governo e per stimolare la 
capacità di intervento di 
quanti hanno a cuore la li
bertà di stampa e perciò 1' 
avvenire della nostra demo
crazia ». 

Il presidente della FNSI. 
Paolo Murialdi. coneludendo 
la cerimonia d'apertura, ha 
detto che il sindacato del 
giornalisti ha lottato e con
tinuerà a lottare per assicu
rare la crescita democratica 
dell'informazicne scritta e 
per scongiurare il pericolo 
gravissimo della concentra
zione delle testate. Per quan
to riguarda l'informazione ra
dio televisiva, « quello che 
noi dobbiamo ottenere — ha 
detto Murialdi — non è una 
libertà di antenne, ma la di
fesa del servizio pubblico e 
del pluralismo ». La FNSI 
chiede quindi la piena apDli-
cazicne della riforma della 
RAI-TV e la sollecita appro
vazione del regolamento di 
autorizzazione per le emit
tenti private. 

Il compagno 

Giuseppe 

Ossola 

compie 

75 anni 

Per il contratto 

Dal 23 al 30 brevi 
scioperi nelle scuole 

Cinque giornate nazionali 
di scioperi brevi da effettuar
si dal 23 al 30 di questo mese 
sono s ta te decise dalle segre
terie dei sindacati confederali 
della scuola al termine di una 
riunione congiunta. La deci
sione adottata ieri sera è da 
mettere in relazione alla man
cata ripresa da parte del mi
nistro Malfatti della trat ta
tiva per la definizione del 
contrat to di lavoro del perso
nale docente e non docente, 
scaduto già da diversi mesi. 

Al termine della riunione 
Zanin e Pirarba, rispettiva
mente segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della Federscuola CISL han
no detto che « non si poteva 
non ricorrere allo sciopero 
dal momento che il ministro 
Malfatti non ha dato corso 
alla continuazione della trat
tativa aperta prima della ca
duta del governo Moro. La 
giustificazione addotta dal mi
nistro per la Pubblica istru
zione — hanno continuato Za

nin e Pirarba — di voler at
tendere l'esito dell'incontro 
tra governo e federazione uni
taria CGIL CISL UIL < incon
tro che dovrebbe decidere il 
parametro economico nel qua
le collocare la richiesta retri
butiva di tutto il settore del 
pubblico impiego) non è a no
stro avviso valida. Ciò perché 
la piattaforma ormai nota al
la controparte e all'opinione 
pubblica contiene qualificanti 
punti di rilevante importan
za non solo per la categoria 
ma per l'intero movimento dei 
lavoratori; questi punti pos
sono essere trattati indipen
dentemente dalla parte eco
nomica che pure di per sé 
deve essere urgentemente de
finita ». 

Il contrat to del personale 
docente e non docente della 
scuola si articola in 5 pun
ti fondamentali: precariato, 
t ra t tamento economico, de
centramento amministrativo, 
diritto scolastico, provvedi
menti per la riforma. 

Una eccezionale milizia 
di comunista e di antifa
scista - Un messaggio di 

Longo e Berlinguer 

Il compagno Giuseppe Os
sola compie oggi 75 anni . I*i 
sua è una biografia davvero 
eccezionale. Sedicenne, ope
ralo. entra nelle file della 
gioventù socialista, quindi nel 
'24 si iscrive al PCI. svolgen
do incarichi di direzione nel
le organizzazioni di Como e 
Varese, sua città natale. Arre
stato nel giugno '27 e con
dannato dal Tribunale specia
le sconta 5 anni di carcere. 
Espatriato m Francia viene 
successivamente inviato alla 
scuola di Parti to a Mosca. 
Nel '34 entra In fabbrica co
me assistente tessile. Nel '36 
chiede di andare a combatte
re in Spagna, ma 11 Part i to 
decide di impegnarlo nella or
ganizzazione dell'apparato ille
gale. Nel '37 è di nuovo ar
restato ed espulso prima dalla 
Svizzera e poi dal Belgio; in 
fine parte per la Spagna con 
compiti particolari nella Bri
gata Garibaldi sul fronte del-
l'Ebro. Ferito in combattimen
to, torna a Mosca. Nel '41 
entra volontario nelle file del
l'Esercito Rosso e parteclDa 
alla difesa di Mosca. Nel 
luglio del '44 rimane nuova
mente ferito in Jugoslavia. 
Nel '46 rientra in Italia ed 
a Varese assolve a nuovi in
carichi dirigenti nel P.irt 'to 
e nel sindacato Dall'aprile del 
'50 il compagno Ossola fa 
parte della Sezione centrale 
quadri. dall'VIII congresso 
passa alla CCC di cui è mem
bro sino al XII congresso. E' 
at tualmente collaboratore vo
lontario della CCC. Per la cir
costanza i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato al 
compagno Ossola il seguente 
messaggio: 

« A nome del partito e no
stro personale ti Inviamo i 
più calorosi auguri per il tuo 
settantacinquesimo complean
no. 

« Non è certo necessario ri
correre a espressioni formali 
o a retorici riconoscimenti 
per riconfermarti — in que
sta occasione e Insieme alle 
nostre felicitazioni — il ri
spetto e la stima che ti so
no dovuti e che ampiamen
te hai meritato: la migliore 
testimonianza è costituita dal
la tua stessa per tanti ver
si eccezionale biografia di mi
litante, ricca di esperienze, 
di momenti durissimi e dram
matici. affrontati con corag
gio e ferma corenza. Cosi 
come intelligenza e saggezza 
hanno caratterizzato 11 tuo la
voro di dirigente, quali che 
fossero l compiti a te asse
gnati dal partito. 

« Una storia, la tua. davve
ro esemplare, che sollecita 
non soltanto ammirazione, ma 
anche valide riflessioni su 
quelle che devono essere, sem
pre, le qualità di un comu
nista. 

« Una vita, la tua. spesa be
ne, ieri come oggi: e che rer-
vidamentc auspichiamo pos
sa svolgersi ancora per mol
ti felici ed operosi anni ». 

Raccolti 7.069.231.841 

Si è conclu 
Si è conclusa sabato 9 ottobre la 

zione nazionale pei 
spetto all'obbiettivo 
colti 7.069.231.841 

sa 1: 
sottoscri-

la stampa comunista. Ri-
dei 6 miliardi sono stati rac
. Un grande successo, cui 

indistintamente hanno contribuito tutte 
razioni provinciali. 
fatto per la Federa 
milioni e mezzo ha 

le Fede-
Un particolare discorso va 

rione di Udine, che con 16 
raggiunto il 55?ó dell'obbìet-

tivo. Il risultato è notevole se si tiene conto in 
quali drammatiche condizioni economiche e mo
rali hanno lavorato i compagni friulan 
tremendi guasti provocati dal terremoto 
gio e di settembre. 

dopo i 
di mag-

Anche le organizzazioni di 
partito nell'emigrazione hanno largamente su
perato i risultati dello scorso anno. Tuttavia. 
date le condizioni specifiche del loro lavoro, esse 
chiuderanno la sottoscrizione per la stampa il 31 
ottobre. Diamo di seguito la graduatoria per 
Federazione e quella regionale. 

Federazioni 
NUORO 
CAPO D'ORLANDO 
PAVIA 
PIACENZA 
FERRARA 
PESCARA 
MODENA 
CREMA 
LECCE 
CAGLIARI 
BOLOGNA 
SASSARI 
VERBANIA 
LECCO 
ISERNIA 
GROSSETO 
BOLZANO 
MATERA 
TERAMO 
SONDRIO 
PADOVA 
GORIZIA 
TREVISO 
MASSA C. 
VERONA 
PISA 
VARESE 
NOVARA 
CROTONE 
CALTANISETTA 
TRENTO 
VIAREGGIO 
AOSTA 
FIRENZE 
BRESCIA 
CAMPOBASSO 
POTENZA 
BENEVENTO 
REGGIO E. 
LA SPEZIA 
RAGUSA 
CREMONA 
TRIESTE 
CHIETI 
ENNA 
TARANTO 
COSENZA 
AVELLINO 
BRINDISI 
PROSINONE 
RIMIMI 
IMOLA 
VERCELLI 
BIELLA 
RAVENNA 
PALERMO 
IMPERIA 
AQUILA 
VITERBO 
LATINA 
MANTOVA 
BERGAMO 
TEMPIO 

Somme raccolte 
29.33S.000 
26.300.000 

104.618.500 
54.000.000 

215.000.000 
45.000.000 

390.734.600 
20.435.000 
36.250.000 
34.000.000 

700.000.000 
21.000.000 
33.000.000 
24.668.300 

6.750.000 
80.000.000 
12.000.000 
22.563.300 
39.000.000 

7.800.000 
70.000.000 
45.374.000 
46.000.000 
31.500.000 
45.200.000 

140.000.000 
75.180.000 
40.000.000 
20.000.000 
21.000.000 
24.586.600 
27.000.000 
14.500.000 

313.300.000 
90.000.000 

9.500.000 
27.300.000 
13.000.000 

264.000.000 
68.800.000 
14.900.000 
40.000.000 
40.000.000 
16.000.000 
11.400.000 
30.650.000 
27.000.000 
18.000.000 
29.120.000 
28.000.000 
50.000.000 
50.000.000 
20.000.000 
33.100.000 

165.000.000 
49.500.000 
27.404.700 
12.000.000 
26.000.000 
27.000.000 
70.000.000 
29.000.000 

7.500.000 

° i 
209,5 
187.8 
156.1 
154,2 
153,5 
150 
147.6 
145.9 
145 
141.6 
140 
140 
137.3 
137 
135 
133,3 
133.3 
132,7 
130 
130 
129.6 
129.6 
127.7 
126 
125.5 
127,2 
125.3 
125 
125 
123,5 
122.9 
122,7 
120.8 
120.5 
120 
118.7 
118.6 
118.1 
114.7 
114.6 
114.6 
114.2 
114.2 
114.2 
114 
113.5 
112.5 
112.5 
112 
112 
111.1 
111,1 
111,1 
110,3 
110 
110 
109,7 
109 
108.3 
108 
107.6 
107.4 
107,1 

a sottosc 
Federazioni 

ANCONA 
LIVORNO 
ASCOLI P. 
ROVIGO 
VENEZIA 
ALESSANDRIA 
TERNI 
CASERTA 
PARMA 
FORLÌ' 
SAVONA 
COMO 
MESSINA 
RIETI 
VICENZA 
BARI 
REGGIO C 
SIRACUSA 
PORDENONE 
PISTOIA 
CATANZARO 
BELLUNO 
ORISTANO 
MILANO 
ROMA 
TORINO 
GENOVA 
SIENA 
NAPOLI 
AREZZO 
PERUGIA 
PESARO 
PRATO 
FOGGIA 
CATANIA 
SALERNO 
AGRIGENTO 
MACERATA 
TRAPANI 
CUNEO 
ASTI 
CARBONIA 
LUCCA 
AVEZZANO 
UDINE 

Emigrazione 
LUSSEMBURGO 
AUSTRALIA 
VENEZUELA 
ZURIGO 
GINEVRA 
BELGIO 
STOCCARDA 
COLONIA 
OLANDA 
GRAN BRETAGNA 
SVEZIA 
VARIE 

TOTALE NAZ. 

rizìoni 
Somme raccolte 

48.150.000 
117.500.000 

32.060.000 
47.800.000 
G7.000.000 
74.000.000 
5S.000.000 
27.500.000 
73.610.000 

105.000.000 
63.000.000 
26.250.000 
15.750.000 
11.500.000 
25.000.000 
52.000.000 
20.800.000 
14.490.000 
20.640.000 
61.800.000 
20.400.000 
13.260.000 

8.080.000 
380.000.000 
215.000.000 
185.000.000 
180.000.000 
115.000.000 
105.000.000 

75.000.000 
73.000.000 
65.000.000 
60.000.000 
45.000.000 
35.000.000 
30.000.000 
21.000.000 
20.000.000 
19.000.000 
14.000.000 
12.500.000 
12.000.000 

8.000.000 
7.000.000 

16.500.000 

3.700.000 
3.000.000 
1.000.000 

18.000.000 
«.550.000 

12.400.000 
5.500.000 
5.500.000 

800.000 
600.000 
SOO.000 

6.321.841 

7.069.231.841 

GRADUATORIA REGIONALE 
Regioni 

SARDEGNA 
EMILIA-ROMAGNA 
ABRUZZO 
TRENTINO A.A. 
MOLISE 
LUCANIA 
VAL D'AOSTA 
VENETO 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
SICILIA 
PUGLIA 
CALABRIA 
PIEMONTE 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
MARCHE 
CAMPANIA 
LAZIO 
UMBRIA 

Somme raccolte 
111.915.000 

2.267.344.600 
119.000.000 
36.586.600 
16.250.000 
49.863.300 
14.500.000 

314.260.000 
1.029.100.000 

S67.951.800 
228.340.000 
193.020.000 

88.200.000 
411.600.000 
122.514.000 
339.204.700 
165.210.000 
193.SOO.000 
307.300.000 
128.000.000 

e 
°o 

107 
106,8 
106,8 
106.2 
106.3 
105.7 
105.7 
105.7 
105.1 
105 
105 
105 
105 
104,5 
104,1 
104 
104 
103.5 
103.2 
103 
102 
102 
101 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

55 

10S.7 
100 
100 

90 
90 
«8,8 
64,7 
«4.7 

W 

•• 
139.S 
132.7 
129,1 
126,1 
125 
124.6 
120.8 
115,9 
113.3 
112.4 
112,4 
111,5 
110.2 
106.7 
104.7 
104.3 
103.2 
102,9 
102.5 
102,4 
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